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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 
RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 
del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 
parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 
quanto previsto dal PTPC

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 
all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 
impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC







Risposta (Max 2000 caratteri)

In considerazione delle piccole dimensioni dell'ente, dell'attività gestoria dell'ente condotta durante l'anno, 
nonché il contesto operativo,  le misure indicate nel PTPC sono adeguate.  In particolare risulta:                     
1) l'attuazione parziale del piano per la trasparenza e l’integrità;
2) l'attuazione dei controlli interni successivi di legittimità e conseguente emanazione di direttive al 
personale ed ai Responsabili dei Servizi;

L’impianto normativo impone una mole di adempimenti non sostenibile dai piccoli enti.
ATTUAZIONE PARZIALE DEL PIANO PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’
Gli adempimenti sono troppi e non sostenibili in assenza di un sistema informatico adeguato.
I CONTROLLI INTERNI - IL CONTROLLO SUCCESSIVO DI LEGITTIMITÀ
Ha assorbito una notevole mole di lavoro. I controlli succesivi di legittimità vengono effettuati su ogni atto 
al momento della redazione e dell'apposizione del visto da parte del responsabile, i controlli successivi di 
regolarità amministrativa vengono effettuati  con cadenza semestrale in considerazione della difficoltà di 
far fronte agli adempimenti ordinari della gestione  nelle ridotte ore di presenza del Responsabile del RPC. 
Unico soggetto attore interessato al processo, segnala agli uffici i diversi adempimenti che vanno ad 
aggiungersi alla mole di lavoro ordinaria. 

Il PTPC impone adempimenti e carichi di lavoro ulteriori rispetto a quelli necessari per la soddisfazione 
dei bisogni della comunità locale, così come tradizionalmente percepiti. Conseguentemente tali 
adempimenti sono meramente tollerati dagli amministratori, a condizione che non intralcino il lavoro 
"vero" degli uffici, e subiti dal personale che riconosce in tali adempimenti un appesantimento burocratico 
del proprio lavoro a discapito del servizio verso la cittadinanza che sono chiamati a svolgere.


